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Onorevoli Senatori. – Sono passati oltre

sette anni dal sisma del 6 aprile 2009 che

colpı̀ la città dell’Aquila e altri cinquantasei

comuni del cosiddetto «cratere sismico» in

Abruzzo, e questa Commissione ha raccolto

le proposte venute da diversi gruppi politici

unificandole nel presente documento, per co-

stituire una commissione di inchiesta sulla ri-

sposta all’emergenza e sul processo di rico-

struzione tutt’ora in atto. Alle spalle ci

sono anni duri per gli abruzzesi, per le istitu-

zioni che li rappresentano, che hanno dovuto

fare i conti con i ritardi e le lentezze di una

governance pletorica e inefficiente. La rico-

struzione ha dovuto pagare lo scotto dell’as-

senza di regole certe nell’immediato e di ri-

sorse costanti. Si è dovuto attendere parecchi

mesi prima di conoscere le linee guida e le

procedure per la ricostruzione delle case dan-

neggiate dal sisma. Lentezze che hanno co-

stretto ad avviare la ricostruzione con anni

di ritardo. È chiaro che per questo, come

per altri eventi calamitosi che sono seguiti,

se si fosse potuto contare sin dall’inizio su

una legge organica, che avesse dettato regole

certe e un flusso costante di finanziamenti, i

risultati sarebbero stati ben diversi. Del resto,

gran parte delle decisioni prese dal Governo

dell’epoca, all’indomani del sisma, furono

improntate e giustificate dall’emergenza.

Tutte le scelte iniziali furono il risultato di

ordinanze della Presidenza del Consiglio

dei ministri, in deroga ad ogni norma vi-

gente. Il decreto-legge 28 aprile 2009,

n. 39, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 giugno 2009, n. 77, emanato a ri-

dosso degli eventi sismici, si è limitato a pre-

vedere una serie di misure necessarie a ge-

stire l’emergenza, nella primissima fase

post-sisma. Le numerose ordinanze emanate

successivamente al citato decreto, hanno cer-

cato di colmare le lacune del provvedimento

legislativo approvato, ma lo hanno fatto in

maniera disordinata e disorganica, non esau-

stiva, senza dettare regole precise, tali da

permettere una seria programmazione degli

interventi ed una tempistica coerenti con l’o-

biettivo di riportare L’Aquila e l’area del

cratere non solo alle normali condizioni di

vita, ma anche ad una reale e duratura ri-

presa economica e produttiva.

Solo nel 2012, con il Governo Monti, si

intervenne con la cosiddetta «riforma

Barca», prevista dal decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Questo

può essere considerato il primo tentativo di

rimettere ordine alla precedente giungla di

ordinanze, a cui non è stata mai data una

forma organica, con il tanto discusso e mai

adottato testo unico sulle ordinanze del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. Una delle

più importanti novità introdotte dalla riforma

del Ministro per la coesione territoriale è

stata la fine della gestione commissariale e

il venir meno della struttura pletorica di

vice commissari, con la restituzione della go-

vernance agli enti locali. Tuttavia, nemmeno

la «riforma Barca» è riuscita a dare un as-

setto organico alla ricostruzione e in alcuni

casi permangono confusione e contradditto-

rietà tra le norme, che spesso hanno dato

luogo ad azioni della magistratura ordinaria,

amministrativa, penale e contabile, dove a

farne le spese sono stati gli amministratori

locali impegnati in prima persona nella rico-

struzione. Di fronte a questa incertezza, con-

fusione e contraddittorietà, le maglie della

legalità e della trasparenza procedurale e am-

ministrativa sono risultate più ampie del so-

lito, dando spazio a qualche episodio di cor-

ruzione e alla presenza della malavita orga-
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nizzata che puntò gli occhi da subito sulla

possibilità di lucro, trovando humus fertile.

Gli interessi economici legali ed illegali

che si sono mossi e che si muovono dietro

la ricostruzione post-sisma sono evidente-

mente enormi e numerosi sono i risultati ot-

tenuti dall’azione di contrasto delle forze

dell’ordine, della magistratura e degli enti lo-

cali. Lo testimoniano le inchieste giudiziarie

aperte nel corso di questi anni, relative a ten-

tativi di infiltrazioni di organizzazioni crimi-

nali nel processo di ricostruzione e i vari

moniti sollevati di recente anche dal procura-

tore distrettuale antimafia de L’Aquila, Fau-

sto Cardella, sulla richiesta di regole certe

che aiutino la faticosa opera di ricostruzione

in Abruzzo.

Accanto alla verifica sulla ricostruzione

degli edifici privati e pubblici di ogni tipo,

sul ripristino delle infrastrutture pubbliche,

l’indagine si dovrà concentrare sulla ripresa

e il risarcimento delle attività produttive,

commerciali e professionali, in particolare

analizzando la vicenda della richiesta della

restituzione delle imposte non versate dalle

imprese durante il periodo dell’emergenza,

che ha provocato danni significativi all’eco-

nomia del cratere, già messa a dura prova

dal sisma. Si tratta, dunque, di ricostruire

quanto avvenuto all’Aquila e nel cratere nel

periodo della gestione commissariale e in

quello seguente, per accertare, al di là delle

responsabilità penali individuali di compe-

tenza chiaramente della magistratura, le re-

sponsabilità delle varie articolazioni dello

Stato, del sistema nazionale di protezione ci-

vile e chiarire modalità di gestione delle ri-

sorse stanziate a vario titolo nel corso del

lungo iter dei sette anni che sono alle nostre

spalle.

Il testo in esame propone l’avvio di una

inchiesta parlamentare sulle problematiche

connesse alla ricostruzione della città dell’A-

quila e degli altri comuni colpiti dal sisma

del 6 aprile 2009, ai sensi dell’articolo 82

della Costituzione secondo il quale ciascuna

Camera può disporre inchieste su materie
di pubblico interesse.

Esso unifica e raccoglie i punti in comune
del disegno di legge (Atto Senato n. 2151) a
prima firma senatrice Pezzopane, del disegno
di legge (Atto Senato n. 2152) a prima firma
del senatore Maurizio Romani e del Doc.
XXII n. 5 presentato dalla senatrice Blundo
scegliendo come più utile ed immediata la
forma della Commissione monocamerale.

I compiti di indagine che le sono assegnati
oltre a recepire la maggior parte di quelli
proposti dai disegni di legge iniziali, sono
stati integrati e chiariti durante la discussione
in 13ª Commissione e risultano i seguenti:

a) sulle modalità di gestione dell’emer-
genza e della ricostruzione da parte dei sog-
getti istituzionali coinvolti sin dalle attività
di primo intervento;

b) sulle modalità di gestione delle ri-
sorse stanziate per fare fronte all’emergenza
e della ricostruzione, con particolare atten-
zione all’eventuale distrazione o cattiva ge-
stione delle risorse stesse e, in particolare,
sull’impiego dei fondi previsti dal decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77; sulla modalità di gestione delle risorse
stanziate con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3803 del 15 agosto
2009 destinate alla ricostruzione dell’edilizia
residenziale pubblica, sul corretto utilizzo dei
fondi previsti dalla delibera Cipe n. 23 del
20 febbraio 2015, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 6 luglio 2015, n. 154, destinati
agli interventi di ricostruzione o riparazione
degli immobili di proprietà dell’Azienda ter-
ritoriale edilizia residenziale pubblica regio-
nale sovvenzionata (ATER) e di proprietà
dell’Edilizia residenziale pubblica comunale
sovvenzionata (ERP), nonché sullo stato di
ricostruzione dei medesimi immobili in rela-
zione ai fondi predetti; sul ritardo nell’asse-
gnazione dei fondi previsti dall’articolo 10,
comma 5, del medesimo decreto-legge
n. 39 del 2009, e preordinati al ripristino
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delle attività dei centri antiviolenza; sulla de-
stinazione e sull’utilizzo delle risorse stan-
ziate nel 2009 dal Dipartimento per le politi-
che della famiglia della Presidenza del Con-
siglio dei ministri nonché sui ritardi nell’as-
segnazione delle risorse stanziate nel 2009
dal Dipartimento della gioventù della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e sul loro
utilizzo; sull’impiego dei fondi stanziati con
deliberazione CIPE n. 47 del 26 giugno
2009 e assegnati alla regione Abruzzo per
la ricostruzione e la messa in sicurezza degli
edifici scolastici dei comuni danneggiati dal
terremoto e ricadenti nell’area interessata
dal sisma;

c) sull’utilizzo delle risorse derivanti
dalla liquidazione della polizza assicurativa
stipulata dall’ASL n. 1 «Avezzano, Sulmona,
L’Aquila» per coprire eventuali danni si-
smici;

d) sulla regolarità delle procedure di as-
segnazione degli appalti e dei subappalti
pubblici legati alla ricostruzione e delle atti-
vità di controllo e di monitoraggio relative a
tali assegnazioni, nonché sul grado di infil-
trazione di associazioni malavitose nelle
opere di ricostruzione;

e) sulla regolarità delle procedure di as-
segnazione e dello svolgimento dei lavori re-
lativamente alle opere provvisionali realiz-
zate nei centri storici, come ad esempio i
puntellamenti degli immobili dissestati;

f) sulle misure di sicurezza adottate per
le aree colpite dal sisma, sui reati commessi
contro il patrimonio negli immobili abbando-
nati a causa del sisma, sui reati commessi a
danno delle persone e sulle infiltrazioni della
criminalità nel territorio;

g) sull’ammontare delle risorse finanzia-
rie indicativamente ancora necessarie e sul
termine temporale prevedibile per il comple-
tamento del processo di ricostruzione post-si-
smica;

h) sul complesso delle risorse stanziate,
alla data del 31 dicembre 2015, per la rico-
struzione successiva ai sismi nelle regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del

2012, nella città dell’Aquila e nei comuni
del cratere del 2009, nelle regioni Umbria e
Marche del 1997, in Irpinia del 1980, nella
regione Friuli Venezia Giulia del 1976 e
nella Valle del Belice del 1968, al fine di
comprendere quali siano state, a fronte delle
risorse assegnate, le strategie adottate dallo
Stato, dalle regioni e dai comuni per la rico-
struzione degli immobili pubblici e privati e
per la realizzazione delle opere pubbliche;

i) sulle motivazioni che hanno indotto
ad intervenire con il ricorso alle ordinanze
del Presidente del Consiglio dei ministri
per la gestione dell’emergenza e della rico-
struzione e sull’adeguatezza e congruità di
tali provvedimenti sotto i profili di imparzia-
lità e buon andamento dell’azione ammini-
strativa e di efficacia, efficienza, economi-
cità, trasparenza e velocità delle procedure
adottate nella gestione della fase della rico-
struzione;

l) sulla correttezza delle misure riguar-
danti la ripresa e il risarcimento delle attività
produttive, commerciali e professionali e sul-
l’attuazione degli impegni assunti da soggetti
pubblici e privati per il recupero dei beni
culturali;

m) sulla realizzazione delle case provvi-
sorie prevista dal progetto Complessi antisi-
smici sostenibili ed ecocompatibili (CASE),
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, al
fine di verificare l’adeguatezza di tale solu-
zione e lo stato in cui versano ad oggi gli
immobili, nonché al fine di individuare le re-
sponsabilità relative all’utilizzo di materiali
scadenti e le carenze nella progettazione e
nella manutenzione e nei collaudi effettuati
nelle diverse fasi di costruzione ed, infine,
sulle modalità di gestione delle risorse stan-
ziate con norme successive a quelle espressa-
mente citate nella presente lettera;

n) sull’applicazione e la congruità della
normativa vigente in materia, segnalando le
criticità emerse, indicando altresı̀ le misure
più adeguate per gli interventi di ricostru-



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 6 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione, la messa in sicurezza degli edifici, il
riciclo e il recupero dei materiali da demoli-
zione, la tutela ambientale, la certificazione
energetica, il risparmio idrico, la prevenzione
del rischio sismico e la messa in sicurezza
del territorio;

o) sull’evoluzione delle condizioni di sa-
lute della popolazione colpita dal sisma,
delle condizioni di accesso ai servizi e del-
l’assistenza sociale e sanitaria erogata non-
ché sugli strumenti messi in atto per mitigare
i danni.

Il testo prevede che la Commissione sia
composta da venti senatori, nominati dal Pre-
sidente del Senato in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente.

La Commissione, nelle materie di sua

competenza, può acquisire copie di atti e do-

cumenti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria o altri or-

gani inquirenti, nonché copie di atti e docu-

menti relativi a indagini e inchieste parla-

mentari. Le sedute della Commissione sono

pubbliche, salvo che, a maggioranza assoluta
dei componenti, questa non decida diversa-

mente.

La Commissione fruisce di risorse, perso-

nale, locali e strumentazioni messi a disposi-

zione dal Presidente del Senato. Le spese per
il funzionamento, poste a carico del bilancio

interno del Senato, sono individuate nel li-

mite massimo di 50.000 euro annui.

Vaccari, relatore
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Torrisi)

sul nuovo testo e sugli emendamenti

24 maggio 2016

La Commissione, esaminato il nuovo testo adottato dalla Commis-
sione di merito per il documento, esprime, per quanto di competenza, pa-
rere non ostativo, invitando a valutare se la previsione di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera f), possa essere ricondotta tra le attività di indagine della
Commissione, dal momento che la scelta dello strumento normativo al
quale ricorrere – nella fattispecie per la gestione dell’emergenza e della
ricostruzione nei territori colpiti da eventi sismici – rientra nella discrezio-
nalità del legislatore.

Esaminati, altresı̀, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di
competenza, i seguenti pareri:

sull’emendamento 1.9 parere non ostativo, segnalando che la pro-
posta presenta profili di eccessiva indeterminatezza e, quindi, appare ini-
donea a definire compiutamente una specifica attività di indagine;

sull’emendamento 1.13 parere non ostativo, rilevando che esso,
nell’estendere l’attività di indagine ad altri eventi sismici, non sembra coe-
rente con gli specifici obiettivi che la commissione di indagine intende
perseguire;

sui restanti emendamenti parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Lucherini)

sul nuovo testo e sugli emendamenti

24 maggio 2016

La Commissione, esaminato il documento e i relativi emendamenti,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la se-
guente condizione:

che nel testo sia chiarito se la cifra di 50.000 euro destinata alla
Commissione rappresenti la cifra complessiva degli oneri di funziona-
mento per l’intero periodo di esistenza della medesima o rappresenti, in-
vece, un finanziamento annuale, stante anche la necessità di rispettare il
principio di annualità che presiede al bilancio del Senato.

In merito agli emendamenti il parere è di nulla osta.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

Testo proposto dalla Commissione

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla ricostruzione della
città dell’Aquila e degli altri comuni inte-

ressati dal sisma del 6 aprile 2009

Art. 1.

(Istituzione, compiti e poteri
della Commissione)

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione, è istituita, per la durata della XVII le-
gislatura, una Commissione parlamentare di
inchiesta sulla ricostruzione della città del-
l’Aquila e degli altri comuni interessati dal
sisma del 6 aprile 2009, di seguito denomi-
nata «Commissione».

2. La Commissione ha il compito di pro-
cedere alle indagini:

a) sulle modalità di gestione dell’emer-
genza e della ricostruzione da parte dei sog-
getti istituzionali coinvolti sin dalle attività
di primo intervento;

b) sulle modalità di gestione delle ri-
sorse stanziate per fare fronte all’emergenza
e della ricostruzione, con particolare atten-
zione alla eventuale distrazione o cattiva ge-
stione delle risorse stesse e, in particolare,
sull’impiego dei fondi previsti dal decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77; sulla modalità di gestione delle risorse
stanziate con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3803 del 15 agosto
2009, destinate alla ricostruzione dell’edilizia
residenziale pubblica, sul corretto utilizzo dei
fondi previsti dalla delibera CIPE n. 23 del
20 febbraio 2015, destinati agli interventi di
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ricostruzione o riparazione degli immobili di
proprietà dell’Azienda territoriale di edilizia
residenziale pubblica regionale sovvenzio-
nata (ATER) e di proprietà dell’Edilizia resi-
denziale pubblica comunale sovvenzionata
(ERP), nonché sullo stato di ricostruzione
dei medesimi immobili in relazione ai fondi
predetti; sul ritardo nell’assegnazione dei
fondi previsti dall’articolo 10, comma 5,
del medesimo decreto-legge n. 39 del 2009,
e preordinati al ripristino delle attività dei
centri antiviolenza; sulla destinazione e sul-
l’utilizzo delle risorse stanziate nel 2009
dal Dipartimento per le politiche della fami-
glia della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri nonché sui ritardi nell’assegnazione delle
risorse stanziate nel 2009 dal Dipartimento
della gioventù della Presidenza del Consiglio
dei ministri e sul loro utilizzo; sull’impiego
dei fondi stanziati con deliberazione CIPE
n. 47 del 26 giugno 2009 e assegnati alla re-
gione Abruzzo per la ricostruzione e la
messa in sicurezza degli edifici scolastici
dei comuni danneggiati dal terremoto e rica-
denti nell’area interessata dal sisma;

c) sull’utilizzo delle risorse derivanti
dalla liquidazione della polizza assicurativa
stipulata dall’ASL n. 1 «Avezzano, Sulmona,
L’Aquila» per coprire eventuali danni si-
smici;

d) sulla regolarità delle procedure di as-
segnazione degli appalti e dei subappalti
pubblici legati alla ricostruzione e delle atti-
vità di controllo e di monitoraggio relative a
tali assegnazioni, nonché sul grado di infil-
trazione di associazioni malavitose nelle
opere di ricostruzione;

e) sulla regolarità delle procedure di as-
segnazione e dello svolgimento dei lavori re-
lativamente alle opere provvisionali realiz-
zate nei centri storici, come ad esempio i
puntellamenti degli immobili dissestati;

f) sulle misure di sicurezza adottate per
le aree colpite dal sisma, sui reati commessi
contro il patrimonio negli immobili abbando-
nati a causa del sisma, sui reati commessi a
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danno delle persone e sulle infiltrazioni della
criminalità nel territorio;

g) sull’ammontare delle risorse finanzia-
rie indicativamente ancora necessarie ed il
termine temporale prevedibile per il comple-
tamento del processo di ricostruzione post-si-
smica;

h) sul complesso delle risorse stanziate,
alla data del 31 dicembre 2015, per la rico-
struzione successiva ai sismi nelle regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del
2012, nella città dell’Aquila e nei comuni
del cratere del 2009, nelle regioni Umbria e
Marche del 1997, in Irpinia del 1980, nella
regione Friuli Venezia Giulia del 1976 e
nella Valle del Belice del 1968, al fine di
comprendere quali siano state, a fronte delle
risorse assegnate, le strategie adottate dallo
Stato, dalle regioni e dai comuni per la rico-
struzione degli immobili pubblici e privati e
per la realizzazione delle opere pubbliche;

i) sulle motivazioni che hanno indotto
ad intervenire con il ricorso alle ordinanze
del Presidente del Consiglio dei ministri
per la gestione dell’emergenza e della rico-
struzione e sull’adeguatezza e congruità di
tali provvedimenti sotto i profili di imparzia-
lità e buon andamento dell’azione ammini-
strativa e di efficacia, efficienza, economi-
cità, trasparenza e velocità delle procedure
adottate nella gestione della fase della rico-
struzione;

l) sulla correttezza delle misure riguar-
danti la ripresa e il risarcimento delle attività
produttive, commerciali e professionali e sul-
l’attuazione degli impegni assunti da soggetti
pubblici e privati per il recupero dei beni
culturali;

m) sulla realizzazione delle case provvi-
sorie prevista dal progetto Complessi antisi-
smici sostenibili ed ecocompatibili (CASE),
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, al
fine di verificare l’adeguatezza di tale solu-
zione e lo stato in cui versano ad oggi gli
immobili, nonché al fine di individuare le re-
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sponsabilità relative all’utilizzo di materiali
scadenti e le carenze nella progettazione e
nella manutenzione e nei collaudi effettuati
nelle diverse fasi di costruzione; infine, sulle
modalità di gestione delle risorse stanziate
con norme successive a quelle espressamente
citate nella presente lettera;

n) sull’applicazione e sulla congruità
della normativa vigente in materia, segna-
lando le criticità emerse, indicando altresı̀
le misure più adeguate per gli interventi di
ricostruzione, la messa in sicurezza degli edi-
fici, il riciclo e il recupero dei materiali da
demolizione, la tutela ambientale, la certifi-
cazione energetica, il risparmio idrico, la
prevenzione del rischio sismico e la messa
in sicurezza del territorio;

o) sull’evoluzione delle condizioni di
salute della popolazione colpita dal sisma,
delle condizioni di accesso ai servizi e del-
l’assistenza sociale e sanitaria erogata non-
ché sugli strumenti messi in atto per mitigare
i danni.

3. La Commissione riferisce al Presidente
del Senato annualmente, con singole rela-
zioni o con relazioni generali, nonché e ogni-
qualvolta ne ravvisi la necessità e comunque
al termine dei suoi lavori.

4. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di comuni-
cazione nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui al-
l’articolo 133 del codice di procedura penale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, assicurando comunque
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la presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il proprio ufficio di presidenza, costi-
tuito dal Presidente, da due vicepresidenti e
da due segretari. Per l’elezione del Presi-
dente è necessaria la maggioranza assoluta
dei componenti la Commissione; se nessuno
riporta tale maggioranza si procede immedia-
tamente al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggiore numero di
voti. Nel ballottaggio è proclamato eletto co-
lui che ottiene il maggiore numero di voti; in
caso di parità di voti è proclamato eletto il
più giovane di età.

Art. 3.

(Testimonianze)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le testimonianze da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni previste dagli articoli da 366 a
372 del codice penale.

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. Sulle materie di competenza la Com-
missione può acquisire copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria o altri or-
gani inquirenti, nonché copie di atti e docu-
menti relativi a indagini e inchieste parla-
mentari, anche se coperti dal segreto. In
tale ultimo caso la Commissione garantisce
il mantenimento del regime di segretezza.
L’autorità giudiziaria provvede tempestiva-
mente e può ritardare la trasmissione di co-
pia di atti e documenti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di indagine. Il de-
creto ha efficacia per sei mesi e può essere
rinnovato. Quando tali ragioni vengono
meno, l’autorità giudiziaria provvede senza
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ritardo a trasmettere quanto richiesto. Il de-
creto non può essere rinnovato o avere effi-
cacia oltre la chiusura delle indagini prelimi-
nari.

2. La Commissione può ottenere, altresı̀,
da parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e docu-
menti da essi custoditi, prodotti o comunque
acquisiti, in materia attinente alle finalità
dell’inchiesta.

3. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Devono in
ogni caso essere coperti dal segreto gli atti
e i documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

4. Il segreto funzionale riguardante atti e
documenti acquisiti dalla Commissione in ri-
ferimento ai reati di cui agli articoli 416 e
416-bis del codice penale non può essere op-
posto ad altre Commissioni parlamentari di
inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti la Commissione, il perso-
nale addetto alla stessa e ogni altra persona
che collabora con la Commissione o compie
o concorre a compiere atti di inchiesta, op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-
ficio o di servizio, sono obbligati al segreto
per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-
menti di cui all’articolo 4, comma 3.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto di cui al
comma 1, nonché la diffusione in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
di atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali è stata vietata la divulga-
zione, sono punite ai sensi dell’articolo 326
del codice penale.
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Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi
di lavoro, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1. Le sedute della Commis-
sione sono pubbliche; tutte le volte che lo ri-
tiene opportuno, la Commissione può riunirsi
in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria
e di tutte le collaborazioni che ritiene neces-
sarie.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di risorse, personale,
locali e strumenti operativi messi a disposi-
zione dal Presidente del Senato. Le spese
per il funzionamento della Commissione
sono poste a carico del bilancio interno del
Senato della Repubblica, nel limite massimo
di 50.000 euro annui.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

d’iniziativa dei senatori Blundo ed altri

Art. 1.

(Istituzione, durata e compiti della Commis-

sione parlamentare di inchiesta)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, per la durata di sei mesi, la
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
problematiche connesse alla ricostruzione dei
territori colpiti dagli eventi sismici del 6
aprile 2009, di seguito denominata «Com-
missione».

2. La Commissione ha i seguenti compiti:

a) acquisire dai soggetti competenti in-
formazioni dati e documenti sui fondi stan-
ziati e messi a disposizione ai fini della rico-
struzione dei territori colpiti dal sisma, sulla
loro consistenza e sullo stato di utilizzo;

b) acquisire dai soggetti competenti in-
formazioni, dati e documenti sugli indirizzi
e sui risultati delle attività svolte dalle pub-
bliche amministrazioni e dagli altri soggetti
che si occupano, a qualsiasi titolo, della rico-
struzione dei territori colpiti dal sisma, con
particolare riferimento alla adeguatezza della
pianificazione strategica;

c) vigilare sull’attuazione degli impegni
relativi alle misure riguardanti la ricostru-
zione medesima e la ripresa delle attività
produttive, commerciali e professionali sul-
l’attuazione degli impegni assunti da soggetti
pubblici e privati per il recupero dei beni
culturali, nonché sull’attivazione di oppor-
tuni siti di stoccaggio, raccolta e selezione
delle macerie al fine di alimentare sul territo-
rio filiere di riciclo e utilizzo di materiali;

d) acquisire, anche attraverso audizioni
dei soggetti interessati, informazioni in me-
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rito all’efficacia e allo stato dei progetti di ri-
costruzione ed ai criteri di programmazione
temporale messi in atto, con particolare rife-
rimento agli eventuali ritardi o disfunzioni,
nonché ai soggetti responsabili;

e) verificare le misure di sicurezza nelle
aree colpite dal sisma, con particolare riferi-
mento ai reati commessi contro il patrimonio
negli immobili abbandonati a causa del si-
sma, ai reati commessi a danno delle persone
ed alle infiltrazioni della criminalità sul terri-
torio;

f) verificare l’applicazione e la con-
gruità della normativa vigente in materia, se-
gnalando le criticità emerse, indicando altresı̀
le misure più adeguate per gli interventi di
ricostruzione, la messa in sicurezza degli edi-
fici, la tutela ambientale, la certificazione
energetica, il risparmio idrico, la prevenzione
del rischio sismico e la messa in sicurezza
del territorio.

3. La Commissione, al termine dei lavori e
comunque ogni qualvolta lo ritenga necessa-
rio, riferisce al Senato i risultati della propria
attività e formula osservazioni e proposte su-
gli effetti, sui limiti e sull’eventuale neces-
sità di adeguamento della normativa vigente.
Sono ammesse relazioni di minoranza.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, assicurando comunque
la presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il proprio ufficio di presidenza, costi-
tuito dal Presidente, da due vicepresidenti e
da due segretari. Per l’elezione del Presi-
dente è necessaria la maggioranza assoluta
dei componenti la Commissione; se nessuno
riporta tale maggioranza si procede immedia-
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tamente al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggiore numero di
voti. Nel ballottaggio è proclamato eletto co-
lui che ottiene il maggiore numero di voti; in
caso di parità di voti è proclamato eletto il
più giovane di età.

Art. 3.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può acquisire copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organismi inquirenti, nonché copie di
atti e documenti relativi a indagini e inchie-
ste parlamentari, anche se coperti dal se-
greto. In tale ultimo caso la Commissione
garantisce il mantenimento del regime di se-
gretezza.

2. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non possono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Sono in ogni
caso coperti da segreto gli atti e i documenti
attinenti a procedimenti giudiziari nella fase
delle indagini preliminari. Alla Commissione

non è opponibile il segreto di Stato.

3. La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice

di procedura penale.

4. I componenti la Commissione, il perso-
nale addetto alla stessa e ogni altra persona
che collabora con la Commissione o compie
o concorre a compiere atti di inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-

ficio o di servizio sono obbligati al segreto
per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-
menti di cui al comma 2.
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Art. 4.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi
di lavoro, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1. Le sedute della Commis-
sione sono pubbliche, salvo che la Commis-
sione, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, disponga diversamente.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria
e di tutte le collaborazioni che ritiene neces-
sarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di risorse, personale,
locali e strumenti operativi messi a disposi-
zione dal Presidente del Senato della Repub-
blica. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bilan-
cio interno del Senato della Repubblica, nel
limite massimo di 50.000 euro.
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